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Oltre l’edizione: 

acquisito1. In tale contesto assume ancor più valore il ritrovamento di nuova 

-
te rilevanti non solamente perché aggiungono ulteriori tasselli al frammentario 

-
na a Milano, sovrapponendosi al progetto di canonizzazione del frate Minore 

-
milanese, sopravvissute 

nonostante non fossero né atti pubblici né documentazione che avesse valore 

esempio, quella contabile.

-
ne di un anonimo  relativo al primo processo a cui il maestro 

2. Questi due documenti proiettano il lettore in 

1 M. BENEDETTI, , in Libri, e altro. Nel passato e nel presente, Milano, 2006, pp. 
EAD., , in Scriptoria e biblioteche nel basso 

medioevo (secoli XII-XV)
 da lui diretto a Pavia, sulla produzione 

documentaria e sulla biblioteca si trova in EAD., 

in T. SCHARFF, 
, in 

Mittelalter, hrsg. von S. LEPSIUS, T. WETZSTEIN

della perdita di materiale documentario è resa dal trecentesco inventario di libri e carte affe-

G. BISCARO, , in , VI (1933), pp. 200-207 
(poi anche da MARIANO D’ALATRI, , I: 

MERLO, 
, in 

moderna, a cura di S. PEYRONEL BENEDETTI, Manoscritti 
eccentrici, pp. 589-593.

2 C. PIANA, Un processo svolto a Milano nel 1441 a favore del mag. Amedeo de Landis e contro frate 
Bernardino da Siena, in , a cura di D. MAFFEI, 
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medias res
a distanza di quattro anni dalla prima sentenza. Eppure, la concessione ducale 

3.

sotto forma di mandati di pagamento del suo salario -
confessio di pagamento a Franceschina de 

, proprietaria di alcuni beni siti nella parrocchia di Santa Margherita presi 
5. Probabilmente, fu durante 

de Clivate, per fornire alloggio e sostentamento a 
6.

-

7

 si 
-

a trasformarlo in eretico agli occhi dei cittadini milanesi. Di questa petitio si ha 

P. NARDI , fatta in data ignota 
da padre Paolo Maria Sevesi e conservata tra le carte di padre Benvenuto Bughetti, giunse tra 
le mani di Celestino Piana nel 1950 (PIANA, Un processo

3 PIANA, Un processo MILANO, ARCHIVIO DI STATO, Governatore 
, reg. 3 (C), f. 82v.

MILANO, ARCHIVIO DI STATO, Notarile, Atti dei notai, b. 505, n. 772 (documento rogato il 25 
GAZZINI

, Firenze, 2002, p. 57.
5 MILANO, ARCHIVIO DI STATO, Notarile, Atti dei notai, b. 96, n. 11025 (documento rogato il 3 aprile 

de 
Birago
de Birago
Novate, entrambi presenti al litigio del maestro con frate Bernardino ( , II, ff. 11v, 10v, 

milanese si rimanda ai contributi di Maria Nadia Covini e Beatrice Del Bo in questo volume.
6 . MANTESE, 

di Ferrara, in 
7 
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8 – con 

una nuova indagine.

9 

10

per eresia – e che, pertanto, il fustigatore francescano dovesse fare pubblica am-
menda delle sue accuse. Considerando la personalità fumantina di Bernardino 
da Siena, è lecito dubitare che tale ritrattazione abbia mai avuto luogo.

-

11 -

un uomo in carne e ossa che potesse essere contraddetto e combattutto, bensì il 
ricordo di un frate sulla via della santità e, di conseguenza, infallibile.

Ed è proprio quando si riprendono le indagini che si ha la produzione docu-
mentaria degli atti editi in questa sede. Non era ancora avviato il primo processo 

quello stesso anno, si raccolsero le protestationes di due cittadini che avrebbe-
-

12. Il 

8 , III.
9 , II.
10 , III, p. 239.
11 S. BOESCH GAJANO, M.R. BERARDI , II: , a cura e in-

troduzione di M.R. BERARDI

volta in PIANA, Un processo, p. 790. In realtà, vi è un altro documento di datazione incerta ma 

 giuridico di cui resta solo parziale trascrizione 
(PIANA, Un processo

12
L. PELLEGRINI, , in -

, a cura di L. PELLEGRINI

). 
e sui suoi protagonisti, si rimanda a G.G. MERLO, Nel nome di san Francesco. Storia dei frati Minori 
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13.
-

errores  e una tabella contenente ventisette accuse mos-
15. Tutte queste carte 

de Bonderis
16

13 , VI, pp. 251-252. Esattamente queste ultime parole sono richiamate nel titolo del re-
cente contributo M. BENEDETTI, 
da Siena e Amedeo Landi, in , a 
cura di I. LORI SANFILIPPO, R. LAMBERTINI

il termine di origine incerta 
, II, p. 205). Du 

Cange indica 
ladro, fuggitivo, criminale e scomunicato (C. DU CANGE, , 

Cronaca i seguaci di 
ARTIFONI, I ribaldi. 

, in Piemonte medievale. Forme del 
-

 

MERLO, , 
Brescia, 2011, pp. 65-81, in particolare alle pp. 75-76), sembra degna di nota la coppia seman-
tica formata da  e 

del 1335 (DU CANGE, , I, p. 396), Brescia del 1380 (C. CANTÙ, Gli eretici d’Italia. 
Discorsi storici GOBBI, , tesi di 
laurea, 
(ARTIFONI, I ribaldi, p. 238). Ci si potrebbe domandare se – partendo dagli epiteti ingiuriosi ri-

-

 che va a connotare persone variamente collegate a manifestazioni di eterodossia.
 , IV.

15 , V.
16 de Bonderis MILANO, 

ARCHIVIO DI STATO, Notarile, Atti dei notai
MILANO, ARCHIVIO DI STATO, , Matricole dei notai e 

protonotai
 di Ermenegildo Todeschini quale inquisitore per la Lombardia 

MILANO, BIBLIOTECA AMBROSIANA, O. 223 sup., c. 12v), altrove è 
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 deve essere stato redatto a poca distanza, probabilmente 
17

deposizioni assunte e compendiate nel  e le due protestationes
apportarono nuove accuse di eresia che potevano concorrere a dar vita a una terza 

medesimo crimine e la cui vicenda giudiziaria poteva compromettere il felice esito 
 di frate Bernardino da Siena.

e in maniera ancora più chiara dal confronto di entrambe le testimonianze con 
errores, emerge come diverse imputazioni riprendano quelle 

 e altre siano più compiutamente elaborate18.
tabella è con ogni evidenza desunta dalle delazioni più antiche, la lista dei qua-
rantaquattro errori ripropone nella sua seconda parte19 le medesime accuse della 
tabella e, quindi, del primo processo, mentre altre richiamano il , 
ad esempio il divieto di adorare la croce o un suo chiodo conservato nella basilica 
di Santa Tecla e la proibizione di dipingere i santi nelle chiese e di venerarli20.

avrebbe asserito che la verginità sarebbe contro la legge divina e che si possa 
-

ta21. Queste imputazioni introdotte dalle parole  lasciano intendere 
vi fosse quantomeno una seconda lista contenente altri errori di fede22

S. FASOLI, 
, Milano, 2011, p. 235).

17 , VIII.
18

IV, IX, XI, XIV, XIX del 
espresse in maniera più estesa ( , VIII).

19 
20 , IV, p. 

256.
21 
22 errores

 di Firenze e compresi nel già citato inventario compilato dal frate Minore e inquisitore 
-

MERLO, , 
p. 21).
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Fig. 15  
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23, 

preparatorio è solitamente reso manifesto per via indiretta, ad esempio attraver-
-

Una sopravvivenza eccezionale ma non unica nel panorama inquisitoriale me-
dievale, infatti, grazie a una trascrizione effettuata tra Quattrocento e Cinquecento, 
si sono fortunatamente salvati il 
Pungilupo e un documento preliminare al procedimento. Il primo risulta essere per 
struttura del tutto omologo al – in entrambi i casi le imputazioni 
a carico degli inquisiti sono seguite da brevi riassunti delle testimonianze rilasciate 

 per la lavorazione a cui fu sottoposto: il frammento di 

Pii ed Elemosinieri di Milano, ha la stessa indicizzazione delle deposizioni corredate 
25.

marginalia
a fanno riferimento al medesimo con-

tenuto, così tutti i b r. Costituiscono eccezione i pa-
, disomogenei, che probabilmente trattano di imputa-

de 
Corbis

al recto -

lista degli errori e la tabella degli errori e dei testimoni vanno nella stessa direzione: 
-

cusa della tabella a a r nel verbale di 
de Cera 

autentica e con il perduto originale? Si possono fare solo congetture sulla base di 

23 BENEDETTI, Manoscritti eccentrici, p. 598.
 

25 M. BASCAPÈ -
, in , , 9 (2002), pp. 

 degli inquisitori coinvolti nel 
procedimento contro Pungilupo: una rielaborazione in schede delle testimonianze utili alla 

. ZANELLA, , in 
, a cura di A. DEL COL, G. PAOLIN, Trieste-Montereale 

Valcellina, 2000, pp. 15-31).



110 Contro frate Bernardino da Siena. Processi al maestro Amedeo Landi 

alcune differenze tra i due documenti sopravvissuti. Oltre a frequenti correzioni 
in interlinea, abbondanti depennamenti e la differente sequenza di alcuni paragra-

26, 
la copia semplice contiene errori assenti in quella autentica, che indicherebbero 

sostituzioni del verbo  con non con modo e an-
erat ed errat nella domanda sulla fede 

de Gradegnano, 
Bartolomeo de Novate e Donato , con il conseguente capovolgimento del 

il cognome di un teste: magister Nicola de Comite
paio di settimane dopo, Cristoforo  fa riferimento a lui, ma nella copia 
semplice è erroneamente registrato come magister Nicola 27. 

Si potrebbe, quindi, pensare che questa versione dipendesse da quella autentica 
de Bonderis, ma alcuni passi presenti solamente nella copia 

semplice portano a escludere tale ipotesi. Nella deposizione resa da Petrolo da 
eccle-

28: la parte 
de Bonderis. Si tratterebbe di un 

classico saut du même au même, il copista avrebbe letto il primo ecclesie e, ripren-
dendo a scrivere, sarebbe saltato direttamente al secondo tralasciando le parole 

essere integrata da chi avesse copiato il de Bonderis, portando così a escludere che 

de Corbis29 e vi sono diversi depennamen-

 magister Matteo de Cagaranis alla deposizione di Mirano 30, 
de Gradi31, 

Queste omissioni non sono equivocabili con sviste ed errori di copiatura, esse 
indicano chiaramente che alcuni passaggi sono stati tralasciati, quanto intenzio-
nalmente non è dato sapere. Vi è un punto della copia semplice che alimenta 

26 
27 con  si trova in non con modo 

erat ed errat si rimanda alle 
rispettive testimonianze in , in 
luogo di Nicola de Comite, si trova in 

28 
29 
30 
31 
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Fig. 16  
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incertezza sulla traditio de Plantanidis 

, il cui nome 
è aggiunto in interlinea su quello di Baldassarre de Videxeritis, depennato32. Dopo 

de Gradegnano in presenza di frate 
33

di Baldassarre de Videxeritis in Beltramino , si potrebbe pensare a un 
-

re il nome successivo. Tuttavia, la medesima svista si presenta anche nella copia 
de Bonderis: al f. 7r compare il nome di Beltramino 

de 
Vidisertis.

Si pone, quindi, insistentemente il problema di determinare la relazione che 
intercorre tra i due esemplari, partendo dal presupposto che questi costitui-
scano, insieme al perduto originale, gli unici testimoni di tale verbale. Non vi 

de Bonderis che 

. Ma come è possibi-
le che presenti la stessa incongruenza Baldassarre/Beltramino che compare in 
versione più estesa nella copia semplice?

Dai depennamenti della copia semplice sembra di poter affermare che fosse 
de 

Gradi
de Bonderis -

de 
Vidisertis e, di conseguenza, la parola  potrebbe semplicemente esser 
traccia di deposizioni rese ma non registrate, a cui avrebbe partecipato frate 

tribunale inquisitoriale, compilando dei veri e propri verbali solo in un secondo 
momento35

32 
33 

 , IB, p. 135.
35 A. DEL COL, , in 

-

 che esigeva 
L. SINISI, Judicis 

oculus.  Il 
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-

Bertolo de Gradi, mentre quella di Bartolomeo da Novate sarebbe stata riadatta-

36.
Quale relazione intercorre tra i due esemplari? Quella semplice potrebbe es-

sere la minuta o, più facilmente, una sua copia utilizzata per lo studio e la costru-
zione del processo, come si vede dalle lettere a margine. In ogni caso, a giudicare 

de 
Cera
di Nicola de Comite) e dal quale è stata successivamente tratta la copia autentica 

de Bonderis. Si spiegherebbero, così, gli indizi circa ulteriori deposi-

de Cera de Bonderis una dozzina di 
anni dopo.

Baldassarre Capra37, ad oggi perduta. Tuttavia, la campagna denigratoria di frate 
Bernardino da Siena nei confronti del magister 

-

, a cura di V. PIERGIOVANNI R.H. 
HELMHOLZ, Quoniam contra falsam , in 
Als die Welt in Akten kam, pp. 32-35). 

36 PIANA, Un processo BENEDETTI , pp. 307-308. Una 
testimonianza interessante questa seconda di Bartolomeo da Novate, perché inaspettatamen-

che ebbe il coraggio di ribadire la propria verità di fronte al tribunale inquisitoriale e, a di-

al riguardo si trovano in DEL COL, PAOLIN, Il cancelliere e 
, in , p. 191).

37 BELLONI, 

arcivescovile di Milano, in 
conservate non vi è, purtroppo, nulla che possa ricondurre alla sentenza (MILANO, ARCHIVIO 
DI STATO, Notarile, Atti dei notai
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Fig. 17  
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Fig. 18  
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 con la scritta a pennarello nero e 
38.

de Giochis/Ciocca39 presentano 
-

iono essere la fedele trascrizione delle testimonianze raccolte per ciascun teste. 

ritenuto un buon cattolico o meno, se avesse esortato i propri studenti a rispet-

prediche nonostante la sua innocenza, se il vicario arcivescovile Francesco della 

rese in prima persona e riportano anche dialoghi, tra questi ve ne è uno in parti-

è riproposta in maniera sorprendente

-
sività degli interlocutori.

Come in tutta la documentazione inquisitoriale, anche in questo caso biso-

del notaio estensore del verbale

38 PIANA, Un processo
nel tipo di errori: le correzioni sono abbondanti e tradiscono scarsa attenzione da parte del 

preceteris
decem decem in  ( , II, 

p. 212).
39 , II. 

 
-

rogatori di eretici in un contributo in cui analizzava gli atti di diversi processi a partire da 

H. GRUNDMANN, , 
in 

MERLO,
L. PAOLINI, , in 

, I, a cura di L. PAOLINI, R. ORIOLI

DEL COL, PAOLIN, C. 
BRUSCHI, , in 

, ed. by C. BRUSCHI, P. BILLER
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quali , 

fa baccano, fracasso, che strepita . Di norma i verbali accolgono solo la sintesi 
delle dichiarazioni rilasciate, che non vengono quasi mai riportate in forma di 
discorso diretto.

de Cera
stadio di elaborazione ulteriore rispetto a quelle successivamente registrate dal 

-
to e per linguaggio , le deposizioni della prima indagine presentano, tuttavia, 

-

de Plantanidis quando questi portava, 
a sostegno della propria tesi circa la validità dei sacramenti impartiti da sacer-

. Del tutto conforme alla natura di una 

EAD., G.G. 
MERLO, Streghe, Bologna, 2006, pp. 69-82.

 F. CHERUBINI, Vocabolario Milanese-Italiano, Milano, 1968, p. 1603: 
. Fà del sus-

sor. Far scalpore o romore
-

che mette in rilievo le caratteristiche stilistiche dei procedimenti giudiziari in cui la semplicità 
verbale dovuta alla cultura e alla soggezione di delatori, testimoni o imputati si congiunge 

del testo nel suo complesso: M. PRADA, -
, in , I, a cura di 

A. D’AGOSTINO ESCH, 
Gli interrogatori di testi come fonte storica. Senso del tempo e vita sociale esplorati dall’interno, in 

M. RZEPIELA, 
, in 

FOIS, 
dicta testium , 

in , 17 (2013), pp. 21-36.
 -

to di una certa fortuna, infatti la si ritrova, ad esempio, nel frammento di un proces-

confronto tra un medico e un predicatore durante un sermone sulla transustanziazione (S. 
SEIDEL MENCHI, , in 

-
za delle opere del vescovo di Ippona a Milano nel Quattrocento, si rimanda a M. BENEDETTI, 

, in , 3 (2017), 
pp. 828-829.

F. CHERUBINI, Vocabolario Milanese-Italiano, Milano, 1968, p. 1603: 
. Fà del sus-

sor. Far scalpore o romore

-
to di una certa fortuna, infatti la si ritrova, ad esempio, nel frammento di un proces-

confronto tra un medico e un predicatore durante un sermone sulla transustanziazione (S. 
SEIDEL MENCHI, , in 

-
za delle opere del vescovo di Ippona a Milano nel Quattrocento, si rimanda a M. BENEDETTI, 

, in , 3 (2017), 
pp. 828-829.
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protestationes
. 

Famiglie, in un fascicolo intitolato Landi . In 

delle litterae è peculiare rispetto agli altri documenti: un quaderno di carta bianca 
di qualità, la scrittura è una minuscola libraria, il testo si presenta abbastanza 
ordinato e con poche correzioni, lo specchio scrittorio è compreso in maniera 
piuttosto precisa entro la rigatura e la marginatura, i marginalia di mani diverse 
sono in una scrittura posata, sono stati previsti tre riquadri per altrettanti capi-
lettera, ma non è stata portata a termine la decorazione, così come il quaderno 
non è stato rilegato.

non è stato composto per essere annotato e neppure assolve alla funzione di 
-

-

.

. 
-

in BENEDETTI  EAD., I margini 

MILANO, ARCHIVIO DEI LUOGHI PII ELEMOSINIERI DI MILANO presso 
AZIENDA DI SERVIZI ALLA PERSONA GOLGI REDAELLI

-
to del fondo Famiglie e per una indagine sulla traditio dei documenti, si veda il contributo di 
Marco Bascapè in questo volume.

 , IX.
 , IX, p. 267.
 , IX, p. 272.
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Bernardino da Siena50. Con tale provvedimento Eugenio IV intese prevenire 

51 a testimo-
-

to si interrompe a metà di una frase, di seguito sono state lasciate in bianco tre 
facciate, seppure marginatura e rigatura fossero già predisposte.

-
del ma-

52. Paradossalmente, questi pochi fogli, questo incarto incompleto 
costituito da atti non giudiziari, forniscono la chiave di lettura di tutta la vicenda. 

-
nare una nuova commissione in vista della seconda indagine su Bernardino da 

pericoloso intralcio ma, qualora risolto, avrebbe al contrario fornito ulteriore 
prova della santità del frate senese che aveva affrontato persecuzioni e avversità, 
come si legge negli articoli della seconda 53. Per quale motivo 

50 , IX, p. 273. Cesare Cenci indica in nota alla lettera edita nel 
che la grazia si trova in CITTÀ DEL VATICANO, ARCHIVIO SEGRETO VATICANO

Caesar Cenci O.F.M.
51 , IX, p. 275.
52 traditio -

proverrebbero (si veda il contributo di Marco Bascapé in questo volume). Si consideri, inol-
tre, che a un altro ente caritatevole, quello della Misericordia che nel medesimo Istituto ha 
versato i propri documenti, era strettamente legato il vicario arcivescovile Francesco della 

stato suo erede (C. BELLONI, 
, Milano, 1995, pp. 186-187).

53 PELLEGRINI, , pp. 92-93.
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magister svaniscono nella seconda metà degli anni Quaranta, 

errores -
no acquisite due nuove protestationes e redatti il  e la copia delle 

tra gli appunti di Cesare Cantù, il quale scrisse di aver visto nella biblioteca del 

vi sarebbe stata anche una nota indicante come successivamente, ma in data 

documenti che possano confermare o smentire queste poche righe gettando 
magister abaci.

 MILANO, ARCHIVIO DI STATO, Miscellanea Lombarda -
C. CANTÙ, Gli eretici d’Italia. 

Discorsi storici, I-III, Torino, 1865-1866.


